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Le manifestazioni inscenate per sollecitare Saccheggiata l'ambasciata egiziana 
un'azione più dura delle forze statiiniténsi ; Assediata agenzia umanitaria francese 
contro i nostalgici di Siad Barre a Chisimaio Momenti eli paura anche davanti alla sede 
Incidenti nei pressi dell'aeroporto della Cooperazione italiana 

Aidid scatena la rivolta a Mogadiscio 
Miliziani all'assalto, sparano i marines: almeno tre i morti 
I seguaci di Aidid si scatenano a Mogadiscio, al gri
do: «Abbasso gli americani». Tre morti (secondo 
fonti ufficiose addirittura nove) negli scontri fra di
mostranti e.soldati Usa. Saccheggiata l'ambasciata 
egiziana. Assediata la sede dell'Action humanitaire 
francaise. Momenti di paura anche di fronte all'edi
ficio della Cooperazione italiana. Chiuso l'aeropor
to. A sera sembra tornare la calma. ,;&:. ,-,-.>>;;. * 

• • Tre morti accertati, addi- '; 
rittura dieci secondo fonti uffi- f 
uose . Mogadiscio ha vissuto ': 
una giornata di violenze, sca- •'• 
teriate da gruppi "di giovani mi- . ' 
litanti nelle fila- dell'Alleanza '••'. 
nazionale somala, guidata da ; 
Mohamed Farah Aidid. Presi di 
mira i simboli della presenza 
straniera in Somalia: un'amba- -
sciata, (quella : egiziana), un 
ente assistenziale (l'Action hu- • 
manitaire francaise). •. diversi ? 
veicoli militari americani I se
guaci di Aidid hanno messo in 
atto quello che e sembrato un ' 
preordinato piano di attacchi. • 
piuttosto che non un'esptoslo- ,' 
ne spontanea di collera popò-
lare, dopo che II loro capo, :' 
martedì notte aveva diffuso via •: 
radio roboanti proclami e mi-
nacctost-monitiksele forze dek '",;. 
la Restore Hope non fossero •• 
intervenute / energicamente • : 
contro i nostalgici di Slad Bar- '*! 
re. capitanati da Mohamed h 
Said Hirsi, detto Morgan, che 'e-
nei giorni scorsi si è insediato ì: 
manoi armata in alcune aree 
della citta di Chisimaio, anche : 
noi saremmo costretti a violare ' -
il cessate il fuoco coslcome ha ' 
fatto ir nostro nemico. Cosi ' 
aveva annunciato Aidid, rim- ; 
provcrando-Jn-noirtinTa-agli :'.. 
americani di avere applicato a -
Chisimaio: due pesi e due mi- ,'• 
sure, perchè mentre esortava
no tutte le fazioni a deporre le r*; 
airol. di fatto poi agivano trop- *;V 
pò blandamente nei confronti ': 
di Morgan. •'•-.[ '_:'••' -,-'- '.,''*•-' •-,• 

Ecco cosi ieri mattina bande •' 
di centinaia di giovani scende

re in strada al grido: «Abbasso 
gli americani». Un gruppo si e 
diretto verso l'aeroporto. I ma
rines statunitensi li hanno ac
colti schierati in posizione di ti
ro. Grida e lanci di sassi da par
te dei manifestanti, che hanno 
poi fatto marcia indietro quan
do ad assistere i difensori del
l'aeroporto sono sopraggiunti 
rinforzi consistenti con grande 
dispiego di mezzi blindati. Più 
o meno contemporaneamente 
veniva assaltata l'ambasciata 
d'Egitto. Qui gli aggressori non 
hanno incontrato resistenza. 
Sono penetrati all'interno, de
vastando e bruciando I locali e 
•portando via tutto quello che 
potevano*, come ha affermato 
un dipendente della missione 
Onu a Mogadiscio, «perfino le 
sedie». Per due ore la sede del
l'Action humanitaire francaise 
e stata assediata da una folla 
che pretendeva l'ammaina-
mento della bandiera. «Hanno 
gettato pietre e persino una 
granata a frammentazione che 
fortunatamente non è esplo
sa», ha raccontato una funzio
narla.-Catherine Bricard. Alla 
fine qualcuno, per evitare il 
peggio, il drappo blu bianco e 
rosso l'ha tirato giù e la tensio
ne èjcemata. -.--.-.-„r.„ i ; 
<< Nel corso di tutti questi ed 
altri episodi, ai dimostranti che 
scandivano o si limitavano a ti
rare sassi, si sono uniti elemen
ti armati di fucili o kalashnikov. 
Ed £ stato, pare, proprio all'ap
parire di armi da fuoco in ma
no alla gente in tumulto, che i 
militari della Restore Hope in 

alcuni casi hanno sparato. Se
condo testimonianze non veri
ficabili dieci persone sarebbe
ro rimaste uccise in diversi 
punti della citta. Per il colon-
nello Fred Peck, portavoce del- i 
le forze armate Usa, i soldati ;';' 
americani si sarebbero limitati ; 
a spari d'avvertimento in aria. \ 
Ma il Pentagono ieri sera am- ' 
metteva che i militari Usa nel 
rispondere al fuoco avrebbero 
ucciso tre somali. Una versio
ne che contrasta con quella 
diffusa da Peck secondo cui le 
vittime, due poliziotti ed un 

giovane somali, sarebbero stati 
; uccisi dai manifestanti stessi in 
. circostanze non meglio chiari

te, 
. Momenti di paura anche da-
f. vanti all'edificio della Coope-
v razione italiana. Un gruppo di 
. persone reclamava a gran vo
ce che il tricolore venisse am
mainato. Sono stati a convinti 

' a desistere ed alla fine sui pen-
"; noni accanto alla bandiera ita- ' 
'; liana è stato issato il drappo 

con i colon nazionali somali, 
stella bianca in campo azzur
ro, o c o . a 
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Parla l'ambasciatore 
«Ora c'è calma 
gira gente armata» 

I disordini di Mogadiscio: giovani lanciano pietre contro i militari 

OABRIH. BntTINtOTO 
• a Al telefono da Mogadiscio, Enri
co Augelli, capo della delegazione spe
dale Italiana In Somalia «con status e 
rango di ambasciatore». Sono le 18,30. 
Com'è ora la attuazione In dita, chie
diamo. Continuano gli scontri? 
Nel corso del pomeriggio la tensione si 
e allentata.' Probabilmente anche gra
zie al volantini lanciati dagli elicotteri 
.americani nei quali si informa la po
polazione dell'ultimatum che il co-
mandosdellavBastorraHape hadatotar 
generale Morgan, il rivale di Aidid a 
Chisimaio: vattene dalle zone che hai 
occupato oppure, attaccheremo. Nel 
corso della giornata si sono susseguiti 
gli inviti a non commettere alti di vio
lenza specialmente'contro organizza
zioni umanitarie, ambasciate, agenzie 
intemazionali. Venivano da quegli 
stessi dirigenti politici che in prece
denza avevano denunciato l'atteggia
mento discriminatorio degli america

ni, accusati di avere disarmato solo le . 
milizie alleate ad Aidid, lasciando ma- : 
no libera a Morgan. Ed è proprio in , 
connessione a quelle denunce che si ; 
era scatenata la rabbia popolare in '• 
mattinata. Ora nelle vie del centro c'è 
ancora qualche assembramento, gen
te che gira armata, fuochi di copertoni 
dati alle fiamme. Ma l'impressione è • 
chesi stia tornando gradualmente alla ,' 
calma. Noi.comunque abbiamo dato : 

consegna JT tuttHt ̂ nosoi-connazionaU-:" 
dfinoversi il meno possibile, stare in 
casa, e tenersi in contatto gli juni con ' 
gli altri via radio. :v,,i. .;,., ~:- ..-;,,..>. •-•; .!: 

Insomma1 nell'Insieme gli' eventi • 
"odierni potrebbero non costituire ' 
una svolta, ma piuttosto tua occa-
storiale fiammata, v..-.. 

Per capire quanto sta accadendo biso
gna' tenere1 presente che siamo vicini . 
all'appuntamento di Addis Abeba, do- ' 

ve il 15 marzo prossimo dovrebbe riu- . 
nirsi la conferenza di pace fra le varie 
fazioni somale. Il generale Aidid ha ! 
più volte dichiarato che parteciperà. • 
Ma ha anche sottolineato la sua insod- . 
disfazione perché gli accordi già presi • 
ad Addis Abeba in gennaio non sono . 
stati sempre applicati. Allora infatti le ' 
parti avevano convenuto che il cessate >; 
il fuoco e il disarmo delle fazioni sa-
rebbe stata condizione per il prosegui-
mento deljiiaJogo*.(^.ai>«nimenti!ldi,* 
Chisimaio secondò Aidid dimostrerei}- , : 
bero che le forze della Restore Hope ;; 
hanno imposto il disarmo in modo 
unilaterale. ' Aggiungerei • che Chisi-
maio non è l'unico focolaio di tensio- •• 
ne. Altra località calda è Galcaio. Ar> •' 
che li si confrontano milizie prò e con- :. 
tro Aidid. Anche 11 in teoria il corion- ; 
gente internazionale avrebbe dovuto 
disarmare le fazioni. Ma gli americani, -1' 
ed io non capisco in base a quale cri

terio, sostengono che quella località 
non rientra nel loro campo d'azione e 
vorrebbero che se ne occupasse diret
tamente l'Onu. ..... . : . . . . : ; 

Come vede Unrturo della Somalia? ' 
Se gli Usa daranno seguito all'ultima
tum nei confronti di Morgan, la situa
zione qui a Mogadiscio dovrebbe tor
nare alla calma. Il che non significa 
ovviamente che sarebbero risolti subi
to tutti i problemi politici. Quanto alla 
'conferenza di AddisAbeba-, credo e h * 
potrà essere un ulteriore passo in 
avanti, cosi come già lo fu il preceden
te incontro di gennaio nella stessa cit
tà. Allora si temette il completo falli
mento dei negoziati, invece si raggiun
se il consenso su alcuni punti signifi
cativi. Per la attuazione di quelle intese 
si indicavano due precondizioni: la 
cessazione delle ostilità e il disarmo È 
in quella direzione che bisogna proce
dere. 

L'INTERVISTA Il capo delle relazioni esterne del Kgb smentisce il ministro della Sicurezza 
«Le intelligence occidentali non hanno alcun interesse a destabilizzarci con l'aiuto dei' boss» 

«Mafia e Servizi minano la Russia? Non credo» 
Che ne dice lo spionaggio russo del boom della cri-
minalitaìntemazionaie? Parla Jurij Kobaladze, capo 
delle relazioni esteme deìV intelligence di Eltsin. in
voca collaborazione da parte dei servizi occidentali: 
«Ormai la guerra fredda è finita». E contesta la de
nuncia fatta dal ministro della sicurezza russo, Ba-
rannikov, secondo cui le agenzie occidentali reclu
terebbero i boss per destabilizzare la Russia. , 

' ••'•-"••'. DAL NOSTRO INVIATO -
V M C U O O V A M U . 

• i MOSCA. Juril Georghievic 
Kobaladze avrà, si e no, qua- : 
rantaelnque anni. È un geor
giano biondo dalle; maniere : 

cordiali e dall'eloquio abile ed • 
efficace; come ti aspetteresti 
dal capo ufficio delle relazioni 
esteme del servizio segreto 
russo, l'ex-Pgu. Il primo dlpar-
timento del Kgb, destinato alle 
operazioni au'estero. che fu 
scorporato e reso autonomo 
da. Gorbactov dopo il golpe. ,-
Kobaladze è alto un metro e . 
ottantacinque. Per' fortuna si • 
mette; seduto su un divano al < 
pruno piano di una palazzina ; 
In'stile falso gotico Ietterai- '• 
mente anonima, priva di Ime-
gne'o altri segni di riconosci- ,'• 
mento, in una stretta stradina, ' 
a p o c w più di un chilometro . 
dalla grigia mole della Lubian- • 
ka, dove lavorano i suoi ex-col- ••-. 
leghi del controspionaggio. -«~f. -

Siamo stari introdotti al suo . 
cospetto' da una specie di 
maggiordomo inespressivo e 
di pochissime parole che. pri- .' 
ma di lasciarci entrare, ci ave- . 
va scrutato da' un piccolo*: 
spioncino. Kobaladze è dispo- -
sto a parlare con noi - esordi- ., 
sce - del crimine organizzato • 
intemazionale che assieme al -' 
terrorismo, alla droga, alla dif- •' 
fusione delle armi di sterminio ' 
è diventato uno dei quei prò- ' 
blemi comuni che dovrebbe •>' 
incoraggiare 1 servizi segreti -
dell'Occidente ad intraprende-. ' 
re una fase nuova di collabora- ;: 
zione, ora che la guerra fredda 
è finita. A sopresa, nel corso 

del colloquio contesterà la ve
ridicità, della «rivelazione» del 
ministro della sicurezza, Victor : 
Barannikov, secondo cui agen
ti stranieri occidentali arruole
rebbero con scopi di destabi- • 
lizzazione i boss della mafia 
russa. In italiano dice che Tipo- > 
tesi gli sembra «fantastica». Ag
giunge: «Noi già cooperiamo 
con I paesi stranieri, siamo 
aperti a questa collaborazione 
anche con l'Italia, Tali contatti • 
già esistono con gli Usa, con ' 
gli inglesi, con tutu i paesi-gui
da del mondo. Ma ci vuole un 
maggiore grado di fiducia». , 

Notare, forse, diffidenza da 
parte d d colleglli di ami 

•'S«r«lsff •-..,,.• .,%.,,,:,..,.,.,.-... 
SI... diffidenza. Ma non voglio 
accusare nessuno. E una stra
da a doppio senso. La guerra 
fredda ormai è finita. Ma è dif
ficile rinunciare di un colpo al
l'immagine dei nemico. La no
stra offerta di collaborazione è . 
sincera. Non vogliamo certa
mente dire che la Russia non 
abbia più i suoi Interessi nazio
nali da tutelare e che tutti deb- i 
bano rinunciare ai servizi se
greti, L'intelligence» serve, ma [ 
esistono interessi comuni... • , 
; I «servizi» Italiani segnalano 

l'ingresso in Rustia di capi- : 
' tali sporchi e la formazk>ne 
. di strane «Jolnt venture» tra ; 

•• ItaliaiUernssLLestesseco- -, 
. se sono state dette l'altro. 

i giorno a Mosca dal procura- ' 
tare generale Valentin Ste-

Ecco l'importanza della colla
borazione: se ai servizi italiani 
risulta ciò, dovrebbe esserci un 

. canale attraverso cui farci per
venire queste informazioni, lo 

, dico che bisogna aprire urgen
temente questo canale. Tutto 
ciò rappresenta un grande pe
ricolo sia per l'Italia, sia per la 
Russia. La nostra mafia è un fe
nomeno nuovo, non e la Cosa 
nostra Italiana. Il fatto e che la 
grande criminalità è Intema
zionale; il traffico della droga, 

, per esempio, la mafia di un so-
' lo paese non può organizzar
li lo. E noi sappiamo che la Rus

sia e paesi della ex Répubbli-
. che dell'Unione sovietica sono . 

pienamente coinvolti ormai in ' 
questo traffico. Recentemente 

: abbiamo saputo che un grosso 
-.quantitativo di droga veniva 

portata attraverso il territono 
: della Russia in un paese occi-
• dentale ne abbiamo subito in-
I., formato i servizi segreti di quel 
'< paese. E il carico è stato inter-
; cenato. ««'./'<.«.:<.', -.:"; 
'.. n Ministro della sicurezza 
- ha denunciato che agenzie 
• straniere stiano recintando 

< boss della criminalità rossa. 
'.•::• Risulla snehea voi? . 
Noi all'interno del-paese non 

' lavoriamo. Ci occupiamo dello 
spionaggio all'estero. Siamo 

' un'agenzia ' completamente 
• autonomo ed indipendente 

. Può dirci qualcosa di più? 
Noi siamo un servizio segreto, 
quindi non possiamo scopnre 
le nostre fonti. Ma a me preme 
dimostrarvi che in Russia la no
stra dirigenza comprende be
ne come questo problema rap-

. presenti un serio pericolo, 
mentre Invece correntemente 

- si sostiene che da noi ci sareb
be troppa trascuratezza. Ci so-

. no, per esempio, notizie di 
stampa secondo cui sarebbero 
stati venduti missili nel Kaza-

< khstan, ma a noi non risulta 
che ciò sia vero. >; .. 

Fonti tedesche hanno di
chiarato che alcuni traffici 

sono legati alla permanenza 
delle troppe russe In Germa
nia. 

£ un dato di fatto. Però questo 
non rientra tra i nostri compiti: 
le forze armate hanno il loro 
servizio di sicurezza. E piutto
sto un grande tema sociale: va 
risolto il problema del ritomo 
delle nostre truppe per creare 
per i soldati migliori condizioni 
di vita. ,,,- ,.• -:-',_, ,-.-•: <•.-. 

Comesplegal'arraólamento 
da parte dei servizi segreti 
stranieri di boss russi, che è 
stato denunciato dal mini
stro della Sicurezza? '.ri-

io non so nulla di questi con
tatti, del fatto; cioè, che i servizi 
segreti Italiani... ,. ;.;;5, • 

... Occidentali ^ìjQy \ ?" 
. occidentali abbiano arruola

to mafiosi russi. Ne ho soltanto 
sentito parlare. Se fosse vero 
sarebbe una cosa molto ri
schiosa, secondo me. Ma spie- : 
gdtcmi voi a che cosa servireb- ' 
bero per un servizio segreto 
straniero i contatti conI la ma
fia?;.--' '- . , .:,..., ^...••-..•..•, .«_; 

Lo chiediamo a leUÈ stato il 
presidente ddla commissio
ne giustizia d d parlamento 
russo, Atbldumov, adichla-
rard che l'Interesse d d ser
vizi occidentali starebbe in 
un progetto di destabilizza
zione.... -.v.-' .-.^.•.:«;.;•-. •<; 

Francamente, mi sembra un'i- • 
polesi «fantastica». Ogni spio-. 
naggio ha compiti molto più 
importanti. Ed è altamente im- ' 
probabile che qualunque «ser
vizio» possa rischiare la sicu-
rezza delle proprie operazioni 
prendendo contatti gruppi ma- : 

' fiosi. Cosi si tradisce, si scopre. 
Per il «servizio» italiano, france
se, tedesco è molto più impor
tante venire a sapere che cosa 
succede dentro il governo, 
quali siano in questo momen
to ì rapporti di forze... /•'' •.;:; -s^; 

Ma questo è spionaggio «pu
lito» 

un lavoro pulito. Quando si 
paria dei servizi segreti tutti di
menticano la logica,'il buon-
senso. Nel lavoro dei servizi se
greti tutto deve essere subordi- '; 

• nato alla logica, alla razionali-.' 
tà, al buon senso. Poniamo il.. 

-caso che, per esempio lei sia il 
' «residente» del servizio segreto 
• italiano a Mosca 

; Mi ha scoperto... N 

C'è un funzionano che un gior
no le dice: io ho preso contatti 
con un mafioso russo. Allora 

; lei gli ordinerà: dimenticalo su-
; bito quel mafioso, a che ci ser
ve? sono altri i nostri compiti. 

. Semmai quel rapporto può tra-
, mutarsi in un rischio molto 
grande, potrebbe provocare 
un disastro per la nostra rete 
Quali obiettivi pensate di poter 
raggiungere in questo modo. 
Io ho molti dubbi. Facciamo 
un altro esempio, lo sono un 

' boss che controlla la mafia 
; georgiana, che cosa ho da of- • 
:; frire a lei che fa parte di un ser-
; vizio segreto straniero' 

>.. Pad condizionare il governo 
, russo, destabilizzarlo. -, 

* E quale interesse ha il governo 
' italiano o un altro governo oc-
' adontale a sfasciare la Russia, 

se la Russia si sfascia, badate 
; che la Jugoslavia ci sembrerà 
; una grande barzelletta. Sarà 

una grande fortuna per l'Occi-
. dente se la Russia rimarrà uni- v 
ta. lo direi al mafioso al posto ' 

' vostro: cerca di rafforzare l'è-
conomia deh vostro paese. Ma 
io non credo che i servizi occi
dentali cerchino lo sfascio del
la Russia. Magari non vogliono 
una Russia potente, ma non lo 
sfascio, ,.-w. 

La destabilizzazione, non lo 
sfacelo... 

, La destabilizzazione della Rus
sia è già giunta a tal punto che 
non c'è bisogno dell'intervento 
dei servizi segreti. • 
, Ma'allora con chi si mette In L 

'. contatto qui da voi un agen
te straniero? 

fioso russo occupa un posto di 
nlievo, è un propnetano di 
banca, uno che sta dentro alle 
strutture dello Stato, quello si, 

: può diventare un contatto inte-
' ressantc, uno che può dare in
formazioni sulla situazione po
litica del paese... Ma questa 
consideratela come una mia 
riflessione filosofica. •• •. • < ; -
• È indubbio, però, che la cri-
: minatila russa ha scelto uno 

,' scenario sempre più inter-
;;":'•.- nazionale. •••,..,:,-.:.. ..••;• .«:.-•.-. 
Non c'è alcun dubbio. Ho vis
suto a Londra sette anni, la co

nosco bene. Ecco che cosa si 
può leggere sull'/suesr/a di og-

' gi: è incredibilmente aumenta-
" to il numero degli acquisti de-
' gli appartamenti a Chelsea, a 

Kensington, anche per un mi-
! - lione di sterline da parte di bu-
• sinnessmen russi. Lo fanno 

apertamente. Sapere chi sono, 
.'• che soldi sono, è certamente 
' un problema. Ma anche que

sto non riguarda noi del servi-
. zio segreto. Piuttosto si tratta di 
;; cose di cui dovrebbe occupar

si il Ministero della sicurezza... 
(4 - Continua) 

Il premier 
canadese 
dimissionano 
Brian Mulroney 

Si dimette Brian Mulroney 

Il premier conservatore 
lascia la guida del Canada 
travolto (M'impopolarità 
• • OTTAWA. Il primo mini
stro canadese, il conservatore 
Brian Mulroney, fa le valigie. 
«C'è bisogno di un ricambio», 
ha spiegato il premier, a) pote
re dal 1984. Ma c'è anche del
l'altro: è il capo del governo 
più impopolare di tutta la sto
ria del paese nordamericano. 
Il capo del governo e leader 
dei conservatori ha annuncia
to la sua decisione in una lette
ra al presidente del suo partito 
Gerry St Germain. «E opportu
no che mi faccia da parte - ha 
scritto il 53enne Mulroney - È 
tempo per il partito di eleggere 
un nuovo leader». -• •> 

Mentre circolavano le prime 
indiscrezioni sulle, imminenti 
dimissioni di Mulroney, già si 
facevano i nomi dei possibili 
successori alla guida del parti
to. Nella rosa ci sarebbero il 
ministro della Difesa signora 
Kim Campbell, quello- per il 
Commercio Michael Wilson, 
delle . Comunicazioni - Perrin 
Beatty, o per l'Ambiente signo
ra Jean Charest :> 

Negli ultimi mesi il premier 
dimissionario ha visto precipi
tare le sue quotazioni. I cana
desi si sono stati stancati delle 
oscillazioni e della nebulosità 
della sua politica per portare il 
paese fuori da una recessione 
che lo attanaglia dattre anni e 
ha provocato un alto tasso di 
disoccupazione e un numero 
record di fallimenti per le im
prese. In un sondaggio la sua 
popolarità è caduta a un 17 
per cento che gli fa guadagna
re il primato negativo del pre
mier più impopolare in tutta la 
storia del Canada. :-. 

La «spalla canadese» di Rea-
gan e Bush ha fallito anche 
nella messa a punto di un ac-

; cordo sul Quebec, suo distret-
' ;• to elettorale: nello scorso otto-
' bre i canadesi hanno respinto 
• ;. con un referendum una sua 
: proposta di compromesso che 
;; avrebbe garantito alla provin-
- eia lo «status di società distin-
£ ta» all'interno del paese. I voti 

negativi sono venuti anche 
- della stessa provincia che 
;. avrebbe guadagnato una mag-
4 gioie • autonomia. -.. Dopo . la 
'-'. sconfitta ne! referendum è co-
-' minciata la ridda di voci sulle 
..-dimissioni di Mulroney. che 

;,: comunque, in base alla legge, 
C;1 rimarrà al potere fino a! prassi- • 
'• • mo congresso del partito con-
•-•' servatole che eleggerà un nuo-
j-.' vo . leader automaticamente 
v premier fino alle elezioni par

lamentari. Secondo indiscre-
'? zioni l'assemblea posebbe te-
i\ nersi a metà giugno. '-—---•. -•• 

Il Reagan canadese, comun-
• que, nella lettera di dimissioni 
' ha difeso l'operato del sao go-
• ' verno. • «Abbiamo • governato 
••'• con decisione - afferma - rac-
:•; cogliendo le sfide del nostro 
'.'.'' tempo». Mulroney, nato il 23 

; marzo del 1939 nel Quebec . 
'settentrionale, prima di assu- ' 
^ mere la leadership dei conser-
:;• valori nel 1983, è stato un affer-
r mato avvocato di Montreal. Al-
- le elezioni delT84 i tory btten-
- nero J82. seggi in parlamento, 
e, un rècord'senza precedenti, e 
?;• Mulroney divenne premier. Il 
.- suo «regno» non e stato senza 
' ombre. Nei primi quattro anni 
, di governo, otto suoi ministri, 
|- travolti da scandali, sono stati 

'costretti a dimettersi. 11 prc- . 
• mier, sebbene mai coinvolto 
personalmente, è stato spesso 
cnticato per aver scelto fra i 
suoi collaboraton persone tan
to discutibili. - - . 

Il Diario di Anna Frank 

Il padre Otto censurò 
le pagine dedicate 
alla scoperta della sessualità 
• • 11 padre di Anna Frank. 
Otto, «censurò» i diari della fi
glia. Dopo lo sterminio della 
sua famiglia ad Auschwitz, dal 
quale venne liberato il 27 gen
naio del 1945. Otto Frank deci
se di apportare alcune modifi
che durante la trascrizione dei 
diari per lo più per ragioni mo
rali e di convenienza. Dal Dia-. 
rio rivisto e corretto scompar
vero parole come «mestruazio
ne» e «vagina». E venne anche 
cancellata la parte in cui Peter ';• 
Van Pels, il giovane amico di '• 
Anna, la rassicurava sulla sco- -
pena del sesso, le parlava dei 

metodi anticoncezionali, della 
prostituzione e dei rapporti 
sessuali. Otto Frank si premurò 

; anche di eliminare alcuni ferc-
: ; ci riferimenti di Anna verso la 
;• madre. -11 risultato sarebbe 
: quello di fornire un'immagine . 
v'; idealizzata •• della ; ragazzina. 
. mentre dai manoscritti origina

li Anna risulterebbe un perso-
: naggio diverso, più conflittuale 
;: e alle prese con la scoperta ' 

della femminilità. Questo il pa
rere dell'Istituto statale olande
se che si occupa della docu
mentazione bellica. -

Appunto: i servizi segreti fanno Posso ammettere che se il ma-

atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

l'Unità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

. Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

• Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
t loro consorzi e le aziende municipalizzate . (omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. - - ... 

Pubblicare i Manu sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a cWlu-
sionenazionale.•;-:,;;•"".. ' . . ; • , . •- -^... 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
- potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma t Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 H - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 " 

n 


